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Vita UTL 
 

 
I laboratori 2011-2012 
 
Stiamo organizzando le attività extra lezioni 
per il nuovo anno accademico, previsti ini-
zialmente sono:  

Corso di Inglese base  

Si pone la finalità di avvicinare alla cono-
scenza dei fondamenti della grammatica e 
del lessico e della fonetica della lingua. 

Il Corso non richiede alcuna conoscenza 
della lingua. 

La partecipazione prevede il versamento di 
un contributo da  definire. 
 
Corso di Inglese avanzato 

Si pone la finalità di introdurre alla conver-
sazione con l’obbiettivo di consentire allo 
studente di poter sostenere un dialogo in 
lingua in autonomia. 

Richiede la verifica con l’insegnante del li-
vello di preparazione. 

La partecipazione prevede il versamento di 
un contributo da definire. 
 

Siete in grado di capire la striscia 

qui a fianco?!? 

la Vostra risposta è NO!!! 

Affrettatevi ad iscriverVi ai corsi di 

Inglese! 

 
Laboratorio di Espressione (Teatro) 

Si pone la finalità di permettere ai corsisti di 
presentarsi, esprimersi, parlare con disin-
voltura ad un pubblico di persone, ristretto o 
numeroso, non familiare. 

La partecipazione prevede il versamento di 
un contributo da definire. 

I Corsi sono aperti a tutti gli iscritti UTL 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Altre iniziative sono in progetto o pos-
sono essere messe in cantiere!!! 
Attendono, solo, le Vostre richieste e le 
Vostre adesioni!!! 
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L’angolo nascosto della Libreria 
 

L’oligarchia 
a cura di Antonio Fiorella (www.provole.info) 
 

Chi ama curiosare tra le 
novità librarie, ancor 
prima d’iniziare la lettu-
ra de ‘I professionisti 
del potere’, apprende 
che l’autore Elio Rossi è 
un nom de plume (come 
vezzosamente è definito 
in copertina). 
Ha trascorso gli ultimi 
vent’anni nelle redazioni 
dei giornali e negli uffici 
degli uomini potenti, co-

nosce quanto basta le persone che frequentano i 
cosiddetti salotti buoni. 

Londra - 11 maggio 2010 -  
La prima pagina dell’Herald Tribune mostra la foto 
di Gordon Brown, il primo ministro inglese uscente 
a passeggio, assieme al resto della famiglia, te-
nendo il figlioletto per mano lungo Downing Street. 
Poche ore prima aveva fatto gli auguri al suo suc-
cessore. A Downing Street n. 10 per l’appunto. 
Andando a ritroso negli anni si scopre che in Italia 
nessuno degli ex-presidenti del Consiglio, dopo il 
primo mandato, ha mai lasciato e percorso le stra-
de della Capitale con i figli per mano. Perché tutti 
restano ancorati alle poltrone, trasferendosi da una 
all’altra, a tempo indeterminato. Perché, quando in 
extremis sono costretti ad abbandonare il campo, i 
figli “avrebbero l’età giusta per entrare nel Palaz-
zo”. 

Un mese prima, aprile 2010 -    
Cesare Geronzi, 75 anni, già presidente di Medio-
banca, è passato a guidare le Generali. Ossia Me-
diobanca, il principale azionista di Generali, ha di-
sposto il passaggio da uno scranno all’altro del suo 
presidente in carica. Dopo aver assegnato la presi-
denza onoraria al presidente uscente Antoine Ber-
nheim, di 86 anni.  

Mentre l’economia arranca e le condizioni di vita 
diventano più aspre, si assiste a una elite di perso-
ne, i professionisti del potere, che continuano ad 
avvicendarsi nella gestione delle maggiori imprese 
pubbliche e private.  

Successive ondate di elezioni politiche non scalfi-
scono lo status quo, avendo solo “ l’effetto di au-

mentare o diminuire il potere dei singoli all’interno 
del gruppo,” anzi diventano “l’occasione di salti di 
carriera”.  

I professionisti del potere difendono gli interessi 
comuni a tutto campo, “si sono dati una strategia 
comune, assicurandosi che il loro gioco di squadra 
non sia visibile agli occhi del popolo: sono complici, 
ma si comportano come se fossero rivali”. 

Non c’è possibilità di un ricambio generazionale, 
ovviamente se si esclude l’avvicendamento per 
cause estreme come la morte o la malattia. La se-
lezione, manovrata dall’alto, “dal basso è soltanto 
legittimata”.  

Nessun azionista dei quattro giornali principali ita-
liani (Corriere della sera, la Repubblica, la Stampa 
e il Sole 24 Ore) ha nell’editoria “il centro principale 
dei propri interessi”, ma tutti si occupano di editoria 
per rafforzare il proprio dominio negli affari, contri-
buendo a creare un intreccio di conflitti d’interesse. 

Si è creata una situazione di fatto che, soffocando 
il libero mercato, ha portato l’Italia al declino eco-
nomico. “Sono testimone” accusa l’autore “del fatto 
che gli incapaci sono al potere perché il sistema ha 
abolito il già fragile modello di selezione operato 
dalla libera concorrenza delle idee, dei beni, dei 
servizi e delle professioni”. Il rispetto delle regole è 
più formale che sostanziale. 

“Democrazia e capitalismo sono dei gusci vuoti” 
continua l’autore. In quest’ottica, il balletto organiz-
zato da partiti, sindacati e soci appare addirittura 
grottesco. Tutti protesi a difendere le posizioni ac-
quisite, in nome e per conto dei lavoratori, ma di 
fatto bloccano le riforme liberali. 

“I consumatori sono addirittura indotti a ritenere 
che l’impennata subita dal costo della vita sia impu-
tabile al mercato selvaggio e non, al contrario, 
all’assenza di effettive condizioni concorrenziali”. 

Le partecipazioni incrociate, i patti di sindacato 
rendono impossibile l’esercizio della vigilanza alle 
autorità indipendenti, le quali tra l’altro lamentano 
strumenti insufficienti per esercitare la loro funzio-
ne. In questo scenario la Borsa somiglia a una sala 
da gioco, terreno di scorrerie per faccendieri e spe-
culatori. Ai danni del risparmiatore all’oscuro di 
combine e giochi di potere svolti nei palazzi.  
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L’angolo nascosto della Libreria 
 

Lo scontro tra schieramenti contrapposti che sono in 
lizza da un ventennio: Berlusconi contro De Benedetti 
e il resto del mondo, è anche uno scontro fra opposti 
conflitti d’interesse. La giungla era fiorente ancora 
prima dell’arrivo di B nell’arena politica. Anzi, un per-
sonaggio come lui è il frutto di una commistione di 
clientele in un teatro economico-politico dove domi-
navano le fazioni e il malgoverno, piuttosto che le re-
gole.  

Quando in un paese democratico “il rappresentante 
più ricco e potente del patto che riunisce l’elite im-
prenditoriale” diventa anche capo del governo, la fac-
cenda diventa “a dir poco preoccupante”.  

Il malcostume è così diffuso che ci si sente moral-
mente autorizzati a fare altrettanto. Si è diffusa la 
convinzione che chi può evade le tasse, e chi non 
può (dipendenti e pensionati) non lo fanno solo per-
ché impossibilitati - una sorte di distinzione di rango. 

“Gli incapaci [nella sala dei bottoni di comando] sono 
la razza peggiore”. Vivono circondati da adulatori e 
nani che li fanno apparire grandi, arraffano a più non 
posso e sono protervi perché aggressività e ricchez-
za servono a mascherare il loro complesso 
d’inferiorità. 

Tutti però sembrano aver compreso la regola base 
della comunicazione, e cioè che “una qualsiasi affer-
mazione ripetuta fino alla noia diventa un fatto accre-
ditato”. Pertanto i messaggi contrapposti, le insinua-
zioni vanno a formare una tela complessa “riservata 
agli addetti al lavoro… incomprensibili ai più”. “I fatti 
ormai non sono più separati dalle opinioni, sono al 
servizio delle opinioni”. Chi non conosce i retroscena 
può soltanto cogliere una parte delle allusioni, sem-
pre che abbia capacità di leggere tra le righe, assie-
me a possibilità e voglia di scorrere le pubblicazioni 
su ogni fronte. 

Sullo sfondo emergono gli interrogativi di sempre, in-
nanzi tutto quello di capire fino a che punto il gruppo 
al potere abbia “blindato il sistema”. Osservando altri 
paesi, ci si domanda quanta differenza ci sia tra gli 
uomini, quanto incidono i sistemi corrotti nel generare 
altrettanti comportamenti scorretti? 

Al di là delle risposte che ognuno si può dare, il qua-
dro d’insieme si presenta come un lascito testamen-
tario per le generazioni future di cui non andare fieri. 

I professionisti del potere  

ecco come gli italiani sono comandati e da chi 

Elio Rossi  

Chiarelettere 

San Siro, 11 Giugno 2011-  

Celeste AIDA 

Guidati dalla signora Paltrinieri un gruppo di corsisti si 
ritrova in piazza Europa attrezzati per godersi lo spetta-
colo dell’anno: Aida a San Siro. Le premesse sono otti-
me: 600 comparse, orchestra diretta dal maestro Vero-
nesi, una scenografia mai realizzata data l’ampiezza del-
lo Stadio. La davano  già prenotata a Tokio, Toronto, 
Oslo ecc… 

Nell’attrezzatura, oltre ai panini e bevande varie, om-
brelli e spolverini; le previsioni danno temporali nella 
serata. Puntuale la partenza sotto il sole, la desolazione 
all’arrivo nei parcheggi deserti. 

I custodi accennano ad un nubifragio con forte grandi-
nata  circa mezz’ora prima. Sono le 18 e si accede alle 
gradinate. 

Dal laghetto, il campo è coperto da acqua e residui di 
grandine, emerge il palco, raggiungibile con passerelle di 
legno, con una scena della rappresentazione che, scopri-
remo in seguito, resterà fissa per tutta la serata. 

L’orchestra sta accordando gli strumenti. C’è un certo 
nervosismo tra i musicisti: sono preoccupati per il tem-
po che potrebbe danneggiare i delicati strumenti.  Ci 
viene comunicato che il nubifragio ha provocato ingenti 
danni alle scene e all’impianto audio.  

Rimaniamo in attesa di sentire e vedere quel che è ri-
masto. Superato il panico iniziale, non si riusciva a sen-
tire né la musica né Radames, riescono a sistemare 
l’impianto. L’opera diventa godibile dal punto di vista 
musicale; scenografia e coreografia …una pena. La 
spettacolare marcia trionfale: una decina di guerrieri che 
mimano una battaglia e che poi scortano i prigionieri, 
un’altra decina, alla presenza del Faraone. Suppongo che 
le altre 500 comparse siano state inghiottite dal Nilo 
inorridito. 

Per fortuna era un’ opera e chiudendo gli occhi si po-
teva godere la musica con l’esecuzione di orchestra, so-
listi e coro (la corale Lirica Ambrosiana a marzo sarà 
ospite a Gorgonzola) che  hanno salvato il tutto. I gior-
nali del giorno dopo titolavano “Flop dell’Aida” a San 
Siro. 

Mario e Paolo 

 



12 essere UTL 

Uscite Culturali 
 

PROGRAMMA USCITE CULTURALI 

anno 2011/2012 

28 Ottobre 2011,   Giornata Intera: VARALLO: 24 passi per scoprire la preno-
tazione a partire dal 3 ottobre  “PICCOLA GERUSALEMME” delle Alpi 
 

 

10 Novembre 2011,  Mattina:  MILANO – Palazzo Reale: 

prenotazione a partire dal 10 ottobre  ARTEMISIA GENTILESCHI 
 

 

18 Novembre 2011,  Mattina:  il nostro territorio ancora da scoprire: 

prenotazione a partire dal 24 ottobre  TREVIGLIO e CARAVAGGIO 
 

 

Dicembre 2011,  Giornata Intera: Atmosfere natalizie alla    
       CERTOSA DI PAVIA 
 

 

Gennaio 2012,   Mezza Giornata: VILLA BELGIOIOSO BONAPARTE 

       e il museo dell’ottocento 
 

 

Febbraio 2012,  Mezza Giornata: Villa Necchi Campigli: 

   una dimora storica meneghina 
 

 

Marzo 2012,   Giornata Intera: CASALE MONFERRATO 

       la città fortificata di Casale Monferrato 
 

 

Aprile 2012,   Giornata Intera: VOLPEDO – TORTONA - VIGUZZOLO  

       Itinerario tra le colline Tortonesi.  

       Sulle orme di Pelizza da Volpedo 
 

 

Maggio 2012,  Giornata Intera: LONATO  e  CASTELLARO LAGUSELLO 

       La fondazione Ugo da Como. 

       Atmosfere Virgiliane a due passi dal Garda  
  

 

Maggio 2012,  Quattro Giorni: QUATTRO GIORNI NEL SENESE. 

       Arte, natura, cucina e  

       il mistero della spada nella roccia 
 

Eventuali variazioni saranno comunicate tempestivamente.  

Eventuali mostre ed eventi verranno previsti di volta in volta.  

La docente Maria Teresa Campora terrà l’introduzione alle uscite culturali:  

lunedì 14 novembre 2011: per l’uscita di dicembre  

mercoledì 8 febbraio 2011: per l’uscita di febbraio  

lunedì 12 marzo 2012: per l’uscita di aprile 


